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Giustizia ai braccianti! 
Articolo di GIUSEPPE DI VITTORIO 

Giovedì prossimo, lo aprile, 
I braccianti e i salariati agrì
coli dì tutte le province d'Ita
lia attueranno uno sciopero 
generale di protesta, col fra
terno appoggio dei mezzadri e 
dei piccoli coltivatori diretti 
e con la simpatia e la solida
rietà della classe operaia. 

1 braccianti agricoli rappre
sentano la categoria più nu
merosa e, in pari tempo, la più 
povera e la più sfruttata di 
tutù i lavoratori italiani, lo 
la conosco troppo bene: è la 
mia categoria. Conosco troppo 
bene le sue miserie e le sue 
angosce, derivanti dai bassi 
salari, dalla disoccupazione 
semi-permanente, dall'assenza 
di previdenze sociali e d'ogni 
seria assistenza, per cui il 
bracciante e la sua famiglia 
vivono nella continua incer
tezza del lavoro e del pane 
per le pioprie creature. Biso
gna averla vissuta, la vita del 
bracciante, per conoscerne a 
fondo la tormentata e doloro
sa odissea! 

Una società nazionale, ch< 
fosse duvvero fondata s u I 
principio della democrazia e 
su un minimo di solidarietà 
sociale e di fraternità cristia
na, dovrebbe rivolgere le sue 
prime cure a dare un sollievo 
a questa categoria di lavora
tori, la cui fatica e tanto più 
mal compensata quanto più è 
dura e indispensabile alla vi
ta di tutti. 

Avviene, invece, il contra
rio. Centinaia di migliaia di 
braccianti agricoli soffrono 
letteralmente la fame, in mol
ti periodi dell'anno. Nei loro 
miseri casolari, non si accen
de il fuoco per intiere settima
ne perchè non v'è nulla da 
cucinare, nulla da mangiare. 
Date uno sguardo ai bambini 
dei braccianti che ingombrano 
le strade fangose o polverose 
dei grossi e piccoli villaggi 
d'Italia: sono generalmente 
scalzi, scarniti; pallidi, denu
triti. facile preda delle ma
lattie. 

E sappiano gli italiani onesti 
e ragione\oli che lo sciopero 
agricolo del prossimo 16 apri
le non ha lo segno. di conse
guire un nuovo diritto in fa
vore dei braccianti è dei sala
riati dell'agricoltura; no. Pqr 
quanto ciò possa apparire in
credibile, lo sciopero del 16 
aprile ha semplicemente lo 
scopo di ottenere l'applicazio
ne di leggi approvate da lungo 
tempo dal Parlamento italia
no e che il governo si rifiuta 
di applicare, come se il ri
spetto delle leggi fosse facol
tativo per il potere esecutivo! 

Si tratta, innanzi tutto, del
la legge sul sussidio di disoc
cupazione ai braccianti agri
coli; legge votata pressoché 
all'unanimità dal Parlamento. 
debitamente promulgata ""dal 
Presidente della Repubblica e 
regolarmente pubblicata dalia 
•- Gazzetta Ufficiale >, sin dal 
1949. L'incredibile pretesto in
vocato dal governo, per « spie
gare > la mancata applicazio
ne di questa legge, è di per 
sé la più severa condanna, che 
AÌ possa pronunciare contro 
il governo stesso. La legge non 
si applica perchè... non è sta
to ancora emanato — a oltre 
tre anni dall'approvazione — 
il relativo regolamento! 

La ragione vera, perù- di 
questo vero e proprio scanda
lo. e ancor più grave. L'ap
plica/ione di questa legge pre
suppone il versamento di ade
guati contributi da parte dei 
grandi agrari, dei latifondisti. 
dei baroni della terra, i quali 
prelevano ogni anno parecchi 
miliardi di rendita sull'agri
coltura. E costoro non hanno 
voluto e non vogliono saprr-

assegui familiati e della mo
desta indennità di caro-pane. 
Essi esigono, con gli altri la
voratori, I''emanazione del re
golamento pei l'applicazione 
della legge sulla protezione 
economica delle laooratrici 
madri, approvata sin dal 1950, 
e la sua estensione alle mez
zadre. I lavoratori agricoli di 
tutte le categorie esigono la 
assistenza medica e farmaceu
tica ed un sistema preoiden-
ziale adeguato. Ev»i chiedono 
che i contributi unificati delle 
aziende mezzadrili siano pa
gati dai proprietari terrieri, 
onformemente a una retta ap

plicazione della legge, e che i 
piccoli coltivatori diretti che 
non occupano ordinariamente 
mano d'opera salariata, siano 
naturalmente esentati dal pa
gamento di tali contributi. 
Mezzadri e coltivatoli dirotti, 
diinquc. parteciperanno atti
vamente alla glande manife
stazione dei loro Iratelli sala
riati e braccianti, il 16 aprile. 
non solamente per riaffermare 
la solidarietà e l'unità d'azio
ne di tutti i lavoratori della 
terra, ma anche in difesa di 
loro •specifiche mendicazioni 
urgenti. 

Come si vede, i salariati e 
braccianti agricoli d'Italia so
no costretti a H-ioperare per 
esigere ciò che il governo 
avrebbe l'obbligo di garantite: 
l'applicazione e il rispetto del

le leggi sociali. Si tratta di 
mendicazioni del tutto ele
mentari, le quali non preten
dono affatto di risolvere il 
grosso problema del braccian
te agricolo italiano. Per av
viare a soluzione un tale pro
blema, bisogna realizzare una 
autentica riforma agraria, mo
dificare profondamente i con
tratti agrari, fissare i brac
cianti nelle aziende, garantire 
loro almeno 250 giornate di 
lavoro all'anno. Il che esige 
l'applicazione del Piano del 
Lavoro della C.G.I.L.. relativo 
alla fertilizzazione delle ter
re, alla meccanizzazione e al
lo sviluppo incessante della 
agricoltura, al miglioramento 
decisivo del tenore di vita dei 
lavoratori agricoli e di tutto 
il popolo italiano. 

Per il momento, per lo scio
pero del 16 aprile, M tratta di 
rivendicazioni estremamente 
moderate, volte ad alleviare la 
grande miseria e le infinite 
sofferenze dei braccianti e sa
lariati agricoli. Tutti i lavora
tori, tutti coloro che sono do
tati di sentimenti umani, ap
poggeranno " attivamente la 
lotta giusta e sacrosanta pro
mossa dalla valorosa Feder-
braccianti. Da tutte le provin
ce si levi, il 16 api ile. un solo 
irrido, solenne e ammonitore: 
sliustizia ai braccianti agricoli 
dìtalia! 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

UN PASSO \ M \ m \ VERSO LA CONCLUSIONE DELL'ARMISTIZIO IN COREA 

L'accordo per lo scambio dei feriti 
firmato ieri mattina a Pan Mun Jon 

Il rimpatrio sarà condotto a termine entro trenta giorni - / cino-coreani sollecitano 
la ripresa della conferenza d'armistizio - Ancora tre prigionieri assassinati a Koje 

PAN MUN JON, 11. — Il 
capo della missione di colle
gamento cino-coreana, gene
rale Li San-cio, e il capo del
la missione americana, con
trammiraglio Daniel, hanno 
firmato stamane a Pan Mun 
Jon l'accordo per lo scambio 
entro 30 giorni dei prigionieri 
inalati e feriti. 

Alla firma, avvenuta alle 
ore 12,08 nel corso ,di una 
breve cerimonia, il generale 
Li San-cio ha fatto seguire 
immediatamente la richiesta 
che venga senz'altro fissata 
la data per la ripresa della 
conferenza d'armistizio, allo 
scopo di risolvere l'intera 
questione dei prigionieri che 
sola ostacola ormai l'armisti
zio stesso. 

Il generale Li ha ricordato 
come Clark abbia ammesso 
che una « ragionevole solu

zione » della questione dei 
malati e dei leviti facilitereb
be una soluzione dell'intera 
questione dei prigionieri. 
Poiché la questione dei feriti 
e dei malati è t,tata risolta 
con l'accordo t innato oggi — 
ha detto il capo della missio
ne cino-coreana — e poiché 
la nostra parto ha presenta
to nuove proposte per risol
vere la questione dei,prigio
nieri nel suo complesso, ed 
Ita spiegato esaurientemente 
queste proposto con la lettera 
inviata ieri a Clark da Nam-
ir. non resta ora che riaprir© 
le trattative in sede'di con
ferenza plenaria e realizzare 
l'armistizio. 

Con questa dichiarazione, 
Li San-cio ha delineato con 
cristallina chiarezza la posi
zione dei cino-coreani. La 
parte cino-coreana desidera 

una immediata ripresa della 
conferenza d'armistìzio, per 
giungere immediatamente al
l'armistizio e alla pace. Essa 
ha fatto a questo fine propo
ste l'ormali e precise. Óra, la 
attenzione del mondo si con
centra sull'atteggiamento che 
la parte americana assumerà 
di fronte a queste proposte: 
gli americani hanno una 
grande occasione di provare 
con 1 fatti se essi vogliono 
risolvere veramente la que
stione dei prigionieri, e rea
lizzare l'armistizio. 
• Nella riunione di oggi, il 

contrammiraglio Daniel ave
va proposto, subito dopo la 
firma dell'accordo per i ma
lati e i feriti, l'aggiornamen
to sinc die delle riunioni tra 
gli ufficiali di collegamento. 
In seguito al fermo atteg
giamento di Li San-cio, egli 

MS PRIME LJSTK PEI; PARTITO COMUNISTA PRESENTATE IERI 

Togliatti candidalo a Roma, Torino e Catania 
Longo a Milano e Secchia a Pisa » Livorno 

Mauro Scoccimarro si presenta a Venezia ed Edoardo D'Onofrio a Roma - // compagno Dì Vitto
rio a foggia-Taranto » / candidati comunisti presentati nelle circoscrizioni e nei collegi delle Marche 

ha poi accettato che i due 
g r u p pi s'incontrino « nei 
prossimi due o tre giorni » 
per discutere la data della 
ripresa della conferenza ple
naria. 

Per quanto concerne i fe
riti e i malati, il generale Li 
San-cio ha altresì sottolinea
to. nella riunione odierna, 
che la parte cino-coreana si 
riserva il diritto di chiedere 
che i prigionieri cino-coreani 
feriti o malati esclusi ora 
dallo scambio in base all'ul
timo paragrafo dell'art. 109 
della Convenzione di Ginevra 

bilità dei due comandi di ri
ceverli, ma in ogni modo il 
rimpatrio dovrà essere com
pletato entro il tempo stabi
lito. 

4) I due comandi consegne
ranno i prigionieri in gruppi 
di 25 alla volta. Essi dovran
no essere accompagnati da 
liste contenenti il nome, la 
nazionalità, il grado e il nu
mero di matricola dei prigio
nieri. 

5) • I rappresentanti delle 
due parti dovranno firmare la 
lista dei prigionieri rimpa
triati a titolo di -ricevuta da 

il gruppo di collegamento 
dell'altra parte con 24 ore 
di anticipo di ciascun movi
mento, della strada scelta, del 
numero dei vagoni e dei vei
coli e dell'ora prevista per 
l'arrivo a Kaesong e a 
Munsan. 

Viva SMNHstaiItne 
7) I gruppi di collegamento 

delle due parti godranno di 
libero accesso alla zona neu
tra di Pan Mun Jon. La com
posizione di ciascun gruppo e 
delle persone da esso dipen-

- Mentre sémpre^ù- le bat
tute della campagna .elettora
le si avviano verso la fase 
dell'inizio ' ufficiale . che in 
moltissimi capoluoghi si avrà 
oggi, si sono apprese le pri
me notizie sulle principali 
candidature' presentate dal 
Partito . comunista ' haliahq, 
per la'Camera é per-'U Sena
to- Il compagno PALMIRO 
TOGLIATTI". Segretario ge
nerale del PCI, verrà presen
tato- candidato alla Carnata 
dei deputati nelle circoscri
zioni di Roma, Torino e Ca
tania. 

Gli altri membri della Se
greteria del " Partito si pre
senteranno: LONGO, capoli
sta nelle circoscrizioni di Mi
lano e di Alessandria: SEC
CHIA. capolista nella circo
scrizione di Pisa-Livorno e 
nel collegio senatoriale di Li
vorno: SCOCCIMARRO, ca
polista nella circoscrizione di 
Venezia-Treviso e nel colle
gio senatoriale di Chioggia: 
D'ONOFRIO, nella circoscri
zione Roma-Viterbo-Latina-
Frosinone e nel 4. Collegio 
senatoriale di Roma. 

Ed ecco dove si presente
ranno i membri della dire
zione del Partito. DI VITTO
RIO, sarà capolista a Foggia 
e a Taranto: AMENDOLA, 
capolista a Napoli; COLOM
BI. capolista nella circoscri
zione di Mantova-Cremona e 
nel collegio senatoriale di 
Mantova-Ostiglia; GRIECO, 
nel collegio senatoriale di Ce-
rignola: LI CAUSI, capolista 
nella circoscrizione di Paler
mo e nei collegi senatoriali 
di Piazza Armerina, Ragusa 

Secchia il compagno "senato
re Felice Platone nel Colle
gio di Pisa, Giovanni Selle-
rano nel collègio di Massa 
Carrara, e Mario Giustarini 
nel collegio di Volterra. 

Nelle Marche la lisfa del 
Partito Comunista è così 
composta: 

On. Umberto Mussola, se
gretario regionale del partito 
on. Enzo Capalozza, Aristo
demo Maniera, Mario Zinga-
reftì. Emilio Mancini, Vito 
Nicoletti. 

I candidati per l'elezione al 
Senato in questa regione so
no: Sen. Luigi Ruggeri, per il 
collegio di Jesi, Sen. Guide-
Molinelli per il collegio di 
Ancona, il compagno Moli
nelli è anche candidato per 
il collegio di Pesaro-Fano. 

A Caserta la lista dei par
tito per l'elezione ^Ua Came
ra comprende i seguenti cot'* 
pagni: on. Vincenzo La Rocca. 
Pietro Bove. De Pasehale Pie
tro. Graziadei Corrado, Lu-
gnano Francesco, Antonio 
Marasco. Giorgio Napolitano. 

Enzo Raucci, Pompeo t e n 
dina. 

Al secondo posto della li
sta presefctata nella circo
scrizione di Bari-Foggia do
po Di Vittorio figura il com
pagno on. Remo Scoppini, se
gretario regionale del partito. 

Nella circoscrizione di Sa
lerno-Avellino-Benevento la 
lista presentata è coi»i com
posta: on. Pietro Grifone, on. 
Pietro Amendola, on. v . t o 
Martuscelli. *avv. Ludovico 
Sicignano, avv. Gennaro,For-
lenza, avv. Feliciano Grana
ti. dott. Pino Lanocita, pro
fessor Riccardo Romano, 
dott. Antonio Cassero, avv. 
Aniello Capuano. 

Si ha infine notizia di cin
que candidature di indipen
denti, di cui quattro collega-

terà a Roma/*s-gli onorevoli 
Labriola e Cerabona che sì 
presenteranno rispettivamen 
te a Napoli e in Basilicata. 
L'altro candidato è il sena
tore Della Seta che, collegato 
con le liste dei socialisti, si 
presenterà in un collegio del 
Lazio. Nei cinque collegi in 
cui si presenteranno questi 
indipendenti i socialisti e i 
comunisti rinunceranno a 
presentare candidati propri. 

Un manifesto ai Paese 
QeH'iHeanzi Qtfntcratica 
Il sen. Farri parla alle 10,30 
di questa mattina al Valle 

Ieri gli on.li Corbino. Nitti 
te con le liste del P.C.I. e ie Terranova, promotori del
l'altra con la lista socialista. 
I quattro candidati, che si 
collegheranno con le liste co
muniste, sono il sen. Enrico 
Mole che si presenterà in un 
collegio di Cosenza: l'on. To
maso Smith che si presen-

l'AUeanza Democratica han 
no rivolto al Paese un mani
festo elettorale. 

Il documento dopo aver ri
levato che ••- la nuova legge 
elettorale palesa ormai in tut
ta la sua brutale evidenza la 

La "paura della pace,, insta 
dai caricaturisti britannici 
Una colomba della pace che terrorizza i guerrafondai americani 
« L'esercito di carta della N.A.T.O. » • 1 commenti a Viscinski 

Di fronte all'accanita resi- ^jCorleonc: MONTAGNANAjDAL N0STR0 CORRISrONDENTE 
utenza dei grandi agrari, la ']*1T-** " e ,

1 1
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cui cupidigia è proverbiale. i l ! I e . d l Biella; NEGARVILLE.| L ONDRA, 11 — Le vignet 
governo s e fermato 
lamento d'applicazione 
legge non è stato ema 
legge non si applica. Basta un 
tale fatto per illuminare sino 
all'evidenza il contenuto anti
democratico e antipopolare 
della politica governativa. 

RESA, capolista nolle cir
coscrizioni di Varese-Como-
Sondrio e Brescia-Bergamo; 
NOVELLA, capolista nella 
circoscrizione di Genova-Im-
oerin - Spezia - Savona: PA 

Vediamo: il Parlamento ha'JETTA Giancarlo, ne!!.! cir
colato una legge, sapendo. n<i 
ruralmente. ch"e*sa imponeva 
dei contributi ai grandi pro
prietari terrieri. Costoro di
chiarano di non volerli paga
re. Allora, la legge non si ap-
f>hca. Tra la volontà del Par
amento e quella dei grandi 

agrari, è la volontà di questi 
ultimi ebe prevale. La e demo
crazia » del governo clericale 
e dei suoi associati, dunque, 
consiste nell'obbedienza asso
lata al grande padronato, an
che contro la volontà del Par
lamento. anche contro una re-
frolare legge dello Sfato. La 
oro * democrazia » e il loro 

e cristianesimo ?, dnnqne, sono 
diretti a proteggere i profitti, 
le rendite parassitarie, i pri
vilegi ed il prepotere dei ric
chi, contro le rivendicazioni 
f>iu giuste e più cristiane dei 
adoratori più poveri e più af

famati d'Italia. Vergogna! 
Le altre rivendicazioni, che 

sono alla base dello sciopero 
del 16 aprile, hanno carattere 
analogo. I braccianti e salaria
ti agricoli esigono la corre
sponsione loro spettante degli 

coscrizione di Milano; ROA 
SIO, capolista nella circo
scrizione di Bologna-Ferrara -
Ravenna-Forlì; ROVEDA, nel 
collegio senatoriale dì Terni; 
SERENI, nel collegio senato
riale di Torre del Greco; 
SPANO, nel collegio senato
riale di Iglesias; TERRACINI 
capolista nella circoscrizione 
di FirenzerPistoia e candida
to nei collegi senatoriali di 
Genova I e La Spezia. 

In talune Federazioni il la
voro preparatorio si è già 
concluso e le prime liste so
no state presentate regolar
mente. Nella circoscrizione di 
Pisa, Livorno, Lucca e Mas
sa Carrara la lista, capeggia
ta dal compagno Pietro Sec
chia, è cosi composta: 

On. Vasco Jacoponi, on. 
Laura Diaz, Leonello Raffael
la on.jGino Baldassarre on. 
Antonio Bernini, Vasco Ba-
sunti. Luigi Bertolfni, Thais 
Bertini, Giorgio Colsi, Leo
nardo di Giorgio, prof. Ore
ste Lui, Giovanni Pellerano, 
Anselmo Pucci/Luigi Puccini. 

Candidati al Senato saran
no oltre, al compagno Pietro 

simile dagli articoli di fondo, 
in quanto con il linguaggio 
semplice e immediato della 
espressione umoristica, vo
gliono comunicare ai lettori 
l'essenziale di una situazione 
internazionale; si ricorderan
no le spietate caratterizzazio
ni del servilismo di De Ga-
speri verso gli Stati Uniti, 
disegnate da Loie, del Man
chester Guardian e da Videi/, 
del News Chronìcle, nei gior
ni della ispezione europea di 
Foster Dulles. Ora gli stessi 
caricaturisti ed altri di altri 
giornali borghesi riassumono 
la situazione determinata dal
la p o l i t i c a dwtensira del-
VU.tLSS^ e dalle proposte di 
pace cino-coreane, con im
magini che caratterizzano in 
modo altrettanto eloquente, 
gli umori delle sfere dirigen
ti britanniche. 

Vicky bolla lo spavento 
déUa pace da cui è stato in
vaso il governo di Washing
ton, con una- efficacissima vi
gnetta intitolata:'«IL/ilm tri
dimensionale di-Wall Street. 
Dallo schermo esce ad ali 
spiegate una grande colomba 
candida, e i banchieri ameri
cani, tutti stranamente somi
glianti a Fostir* Dulles, bal
zano terrorizzati dalle pol
trone e fuggono;verso l'usci
ta. In una caricatura di Loto, 
la brezza «.primaverile della 

Ridgway e di Gruenther, che 
passano in rivista i soldati. 

In un altro giornale, il 
Cancelliere dello scacchiere 
Butler, negli abiti di una fan
ciulla, un personaggio del 
'- Sogno di una notte di mez 

distensione fa cadere, le une che venga \eramente la pa-
sulle altre, file di soldatini! ce — scrive lo Stai. — Vi
di carta, «L'esercito di carta iscinskì ha dichiaralo; "Con-
della NA.T.O.» e fa volar riajtinuate a chiederci dei fatti. 
il berretto dalle teste di!Non c'è forse stata da parte 

nostra tutta una serie di fai 
ti".' Chiedevo i fatti. Dove so
no i \ ostri'.'"'. I diplomatici 
sembrano .incora inclini a 
considerare !e iniziative d; 
Viscinski come puramente 
teoriche, e tratta: le alla stre-

dobbiamo allora procurare 
che nessuna occasione vada 
perduta per compiere pro
gressi verso la pace n. 

FItAXCO CALAMANDREI 

za estate» di Shakespeare, gua di mere manovre tatii-
piange dinami ad una altaiche. Se slarao convinti deiìa 
muraglia sulla quale è scrit- i sincerità d, queUe iniziative, 
to; ^tariffe americane». «O J L ' 
muro, che tanto spesso udisti 
i miei lamenti » esclama il 
Cancelliere; dalla mano gli 
penzola un foglio sul quale 
si legge l'insistente interro-
gatioo; e Commercio con lo 
Oriente? ». 

Una sostanziale riduzione 
del riarmo, una ripresa dei 
traffici con l'U.ILS£. e con 
la Cina, che aiuti a risolvere 
le difficoltà economiche del
l'Inghilterra, sono, come que
ste vignette rispecchiano, le 
possibilità più larghe che l 
circoli gorernatìDt britannici 
intravedono, con molta ten
tazione, in fondo all'orizzonte 
aperto dalla iniziatica sovieti-
éa e cinese. L'ufficioso Star. 
portavoce pomeridiano del 
Foreign Office, si fa solen
nemente interprete del desi-
derio di pace dei popoli in 
un ammonimento al goterno 
americano. « Troppi diplo
matici nell'Assemblea dei-
l'OJf.U., sembrano incapaci 
di valutare i sentimenti dì 
speranza, -diffusi - nei popoli, 

gravità del pericolo che mi
naccia la democrazia italia
na » ammonisce che l'espe
diente adottato dalla maggio
ranza per conservare il pote
re rischia di trasformare 
l'Italia in « un paese dove i 
diritti di libertà possono in 
ogni istante essere menomati 
e soppressi; un paese in di 
scordi a, lacerato e senza pace 
interna ». 

« Uomini di ogni cori-ente 
e di ogni opinione politica — 
prosegue l'appello — indi 
pendenti o dissidenti di par 
tito, sacrifichino in questo 
difficile momento al generale 
interesse le particolari ideo
logie o aspirazioni o ambizio
ni; contro un pericolo che è 
comune si tendano finalmen
te gli sforzi solidali dei più 
generosi, compia ciascuno il 
suo dovere. Nessuno si illuda 
di poter assistere passivo e 
incolume alle sorti del nostro 
popolo: e nessuno tema che 
il suo voto non abbia valore». 

Il manifesto conclude invi
tando a lottare per far si che 
le forze sane sappiano op
porsi a t qualsiasi tentativo 
di avventura e di sopraffa
zione». Come noto oggi i più 
autorevoli esponenti della 
Alleanza parleranno in varie 
città d'Italia, l'on. Corbino a 
Milano, l'on. Nitti a Genova, 
l'on. Terranova nel Mezzo-1 
giorno. 

Nel campo dell'opposizione 
democratica alla coalizione 
governativa si segnala inoltre 
la conferenza pubblica che 
questa mattina alle 10,30 il 
sen. Ferruccio Pani , di re
cente dimessosi dal PRI. ter
rà al Teatro Valle. Seguirà 
una conferenza stampa dei 
promotori del movimento di 
rinascita repubblicana. , 

Da Bolzano. l'ANSA segna-! 
la infine che ieri sera si sono; 
colà riuniti i rappresentanti 
della DC, del PCI. del PNM. 
delibisi , del PSDI e del PLI 
per concretare le trattative 
tendenti a creare una coali
zione di partiti allo scopo di 
poter conseguire l'elezione di 
un senatore del gruppo etni-

II delegato cino-coreaho e Quello .americano, firmano a Pan Muti Jon il testo dell'accordo re-
"-'- -làflvòtailo'scambio dei.prigionieri- feriti e malati (Telefoto) 

(il quale fa-dipendere il.rim-r 
patrio dalla volontà del pri-; 
gioniero) siano inviati in .cu
stodia in un paese neutrale, 
allo scopo di assicurare una 
giusta soluzione del proble
ma presentato dal loro rim
patrio. . , . 

Il testo dell'iKctf* 
- Ecco, ora le clausole. dell 
l'accordo* oggi firmato,'rife^ 
rite dall'agenzia A.F.P.: 

1) Lo scambio, dèi prigio
nieri invalidi, verrà effettuato 
a Pan Mun Jon. -

2) Lo scambio .avrà inizio 
entro dieci • giorni dalla • fir
ma dell'accordo. : . . 

3) Il comando cino.-coreano 
consegnerà al comando.ame
ricano cento, prigionieri feriti 
e malati al giorno fino al rim
patrio dei 600 previsti. Il co
mando americano rimpatrièrà 
5.800 prigionieri cino-coreani 
al ritmo di 500 «al-giorno." II 
numero dei prigionieri effet
tivamente scambiati o g n i 
giorno dipenderà dalla possi-

restituiie alla-1 parte- interes-; 
sata. '• " > r- - - : • 
" 6 ) 1 convogli delle due "par
ti che "si recano a-Pan-Mun 
Jon trasportando i prigionieri 
dovranno essere garantiti 
contro qualsiasi - attacco. Il 
movimento dei convogli di
retti a Kaesong e a Munsan 
sarà autorizzato soltanto nelle 
ore diurne • e ciascun convo 
glio dovrà comprendere al
meno 5 veicoli eccetto che a 
nord di Pan Mun Jon, a cau
sa' delle attuali - condizioni. 
Quest'ultima clausola si riferi
sce esclusivamente alla strada 
da Phyongyang a Kaesong. I 
convogli dovranno recare 
contrassegni ben visibili. Cia
scuna delle due parti fornirà 
all'altra una descrizione par
ticolareggiata dei contrasse
gni impiegati per identificare 

convogli automobilistici e 
ferroviari, e le informazioni 
sulla posizione e sui contras
segni delle zone di bivacco e 
delle località di 'sosta nottur
na dei convogli automobilisti
ci. Ciascuna parte informerà 

la "Pravità, denuncia 
manovre contro la tregua 

« Esistono negli S. U. nemici palesi ed occulti di 
una pacifica sistemazione della questione coreana » 

MOSCA. 11. — La Prop
ria dedica oggi un importan
te editoriale alle prospettive 
di una conclusione dell'armi
stizio e della cessazione del
le ostilità in Corea. 

Dopo aver passato in ras-
•=egna la storia delle trattati 

co italiano. E' stata proposta j ve. che ebbe inizio fin dal 
la candidatura del compagnohugii0 1950 con la risposta del 
Bottini-Schettini. Questa pro-jeapo dd Governo sovietico 
posta è stata accolta; il rap-)Giuseppe -Stalin all'appello 
presentante del partito comu-jdel Primo ministro indiano 
nista si è riservato di darejxehru. la Pravda scrive: 
una risposta entro oggi. 

li dito nell'occhio 
Turismo e distruzioni 

Rtfensce il Popolo che c'« 
ufjici turistici americani han
no adottato questo slogajj per 
invitare a'» americani in Ger
mania: € Se vol«te ved*re ro
vine autentiche, venite que-
fii'anno in Germania; l'anno 
venturo sarà troppo tardi. Non 
ce r.e saranno più ». 

Beh, purtroppo potranno ve
nire in Italia. 
Civiltà 

Secondo ' quanto ' informa la 
agenzia americana - f/j», «due 
dei- massimi consiglieri de) se
natore Me Carthy e-del sotto-
comitato senatoriale per le fn-
vestigazior.f, Roy córn e Ge
rald Shine hanno accusato for
malmente » un funzionario 
americano perchè egli Ita «nel 

1940 scritto delle commedie 
ispirate a sinistra ». 

/ due soci, secondo la sud
detta agenzia, hanno però d«-
chiarato dt * non ricordare il 
norre delle commedie» e di 
«non averle mai lette». Tutta
via e provato che una di es
se € fu lodata da] giornale co
munista Daily Worker ». 

Dopo di che sembra che il 
Ministro Sceiba abbia inten
zione di incriminare tali Carlo 
Goldoni. Guglielmo-Shakespea
re, Euripide e Anton Cecor, 
perchè assai spesso le loro 
commedie e tragedie vengono 
iodate dall'Unità. - . 
I l TOSSO * O l fji< 

«Lo sojunibrio tra Nord e 
Sud sarà attenuato da] meta
no >. Titolo del - Tempo. 

' ASMO0CO 

La conclusione di un armi
stizio è conforme agli inte
ressi dei popoli i cui figli 
stanno spargendo il loro 
sangue dalle due parti del 
fronte ed agli interessi fon
damentali dei popoli di tutti 
i paesi. I fatti dimostrano, 
tuttavia, che è sbagliato chiu
dere gli occhi dinanzi alla 
circostanza che ancor oggi vi 
sono nemici non soltanto pa
lesi, ma anche occulti di una 
pacifica sistemazione della 
questione coreana. .Essi pa
ventano la prospettiva della 
pace -in Corea e compiono 
ogni sforzo per complicare il 
problema coreano allo- scopo 
di trascinare la guerra in quel 
paese 1». 

« I corrispondenti da Wa
shington dei giornali ameri
cani diffondono, per esem
pio, sistematiche voci secon
do cui il gen. Clark avrebbe 
iricevuto istruzioni di legare, 

denti sarà decisa dal capo dal 
'gruppo stesso. 

Tuttavia, onde evitare in
gombri, nella zona, neutra si 
dovranno trovare'soltanto 300 
persone alla volta, compresi 
i prigionieri. Ciascuna ' delle -
due parti dovrà trasferire il ' 
più rapidamente possibile ' i 
prigionieri rimpatriati al di 
fuori della zona di Pan Mun 
Jom. 

8) Durante lo scambio il 
numero degli agenti della po
lizia militare sarà portato da 
15 a 30. 

9) I particolari amministra
tivi verranno definiti dagli 
ufficiali designati e dai capi 
dei gruppi di collegamento 
delle due parti. 

10) L'accordo entra in v i 
gore al momento della firma 
e scadrà venti giorni dopo 
Io inizio dello scambio dei 
prigionieri. 

La notizia della firma, che 
dà nuovo impulso alle speran" 
ze diffusesi ovunque con l'an
nuncio della iniziativa di oace 
cino-coreana, sarà indubbia
mente accolta con soddisfa
zione in tutto II mondo. A 
questa soddisfazione non può 
tuttavia non unirsi un senso 
di allarme per i crimini che 
la parte americana continua 
a compiere quotidianamente 
nei campi di prigionia 

Oggi, il comando america
no ha annunciato che il nove 
aprile le sentinelle del cani
no di Koie hanno aperto il 
fuoco sui prigionieri, ucci
dendone tre. Il bilancio delle 
persecuzioni americane nei 
camoi di prigionia, dal gior
no in cui Ciu En-Iai ha pre
sentato le sue proposte, sale 
così a 8 Drigionieri uccisi e 
uno ferito 

il problema coreano ad altre 
questioni assolutamente se
condarie, come il problema 
dell'Indocina. Tentativi di 
questo genere vengono ora 
compiuti. L'assurdità di que
ste manovre è evidente. Ta
luni giornali americani 
continua la Pravda — sono, WASHINGTON. 11. - Una 
giunti al punto di asserire" reve ^chiaraz-one è stata fat-
che.durante le trattative per t a o g g i d a l g e n e r a l e americano 
una pacifica sistemazione gli ~ 

Van Fteef chiede 
!:. un'offeniia in C«rei 

Stati Uniti cercheranno di 
spostare il confine della Co
rea meridionale alquanto a 
nord dell'attuale linea del 
fronte. Tuttavia, la Washing
ton Post, che è vicina ai cir
coli ufficiali americani, giu
stamente ridicolizza questi 
insensati e vani tentativi ri
levando che, forse, si insi
ste per ottenere una nuova 
linea-per il gusto del mercan
teggiare. ma che in tal caso! 
sarebbe facile accusare gli ' 
Stati Uniti di non volere una 
sistemazione del problema ». 

« E' superfluo dire che tut
ti-i tentativi di questo gene
re sono condannati ad un 
completo fallimento. Né i ne
mici palesi od occulti della 
pace, né i nemici palesi od 
occulti della cessazione della 
guerra in Corea riusciranno 
nei loro fini, per quanto pos
sano cercare di mettere ba
stoni fra le ruote delle ri
prese trattative di Panmu-
Djon ». 

Van Fleet, già comandante del-
l'VTII armata in Corea. Egli 
ha affermato che < solo una 
schiacciante vittoria militare 
delle forze dell'ONU potrà re
care veramente la pace in Co
rea ». n generale ha soggiunto: 
«Noi dobbiamo deciderci a in
fliggere ai comunisti in Corea 
una sconfitta militare definiti
va. Questa è una guerra che 
possiamo vincere». 

I (itili iftffei rilasciiti 
ritjraiiof* i ctreofi 

TOKIO. 11. — Radio Pechi
no ha riferito stasera che i 
sette civili britannici rilascia
ti giovedì scorso dai coreani 
per intercessione sovietica. 
hanno espresso alle autorità 
coreane i loro ringraziamenti 
per il trattamento umano osa
to nei loro confronti durante 
l'internamento. 

I civili inglesi hanno fatto 
le loro dichiarazioni nel corso 
d{ una conferenza stampa te
nuta * Pyongjaaf. 
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